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«I professionisti della richiesta al pre-
sidente della Repubblica di non firma-
re sono numerosi, ma molto spesso
parlano a vanvera. Comunque non
ho nulla da dire su questi argomenti,
su cui ho detto o ho fatto dire negli

ultimi giorni”. Il Capo dello Stato, la-
sciando il Banco di Napoli dove ha
partecipato alla sessione inaugurale
di un convegno sul ruolo che l'Italia
può avere nello sviluppo del Mediter-
raneo, specialmente il Sud e quindi
la Campania che vive “una situazio-
ne molto difficile dal punto di vista
sociale e finanziario”, ha voluto riba-
dire che “ senza la dovuta attenzione
il mancato sviluppo del Mezzogiorno
rischia di frenare la crescita del Paese
intero”. E poi ha liquidato con una
battuta i professionisti del non firma-
re. Senza aggiungere altro perché
parla “a vanvera” chi pretende di dire
al Presidente cosa deve o non deve
fare nell'esercizio delle sue funzioni

che è la Costituzione a stabilire.
In questi giorni, lo ha ricordato lui

stesso, Napolitano si è più volte
espresso sull'itinerario che è suo dove-
re e prerogativa seguire, nel rispetto
e nel riconoscimento del ruolo del
Parlamento. Con una nota, dibattito
al Senato ancora aperto, dal Colle era
stato confermata l'attenzione per gli
sviluppi del confronto in Parlamento
sul disegno di legge in materia di in-
tercettazioni, “riservandosi di esami-
narne l'esito solo quando il Capo del-
lo Stato riceverà la legge per la pro-
mulgazione” E ricordando che la Pre-
sidenza della Repubblica “non è en-
trata e non entra nel merito di nessu-
na formulazione e non è partecipe di
alcun contatto del tipo di quelli che le
sono state infondatamente attribuiti
da alcuni giornali e agenzie di stam-
pa”. Il 2 giugno il presidente aveva au-
spicato la soluzione “di problemi mol-
to complessi, come sono quelli della
garanzia della libertà di stampa e del-
la libertà di indagine e anche della ga-
ranzia del rispetto della dignità e del-
la privatezza delle persone” auguran-
dosi “ che dal confronto ancora in cor-
so possano uscire soluzioni se non
condivise da tutti, più accettabili per

tutti”.
Non è andata così. Il governo ha

deciso di non proseguire in un con-
fronto che gli stava evidentemente
stretto se già, nella seduta del Cdm
del 25 maggio, aveva previsto la
possibilità di ricorrere alla fiducia.
Ora la legge passa alla Camera e la
partita si riapre. Nonostante Berlu-
sconi punti sulla medesima blinda-
tura ottenuta al Senato. Il ruolo del
Parlamento resta sovrano. E a Mon-
tecitorio sembra improbabile che
non riemergano le tensioni di una
maggioranza tanto debole da do-
ver ricorrere alla fiducia, nonostan-
te i numeri. Sull'opinione espressa
da Napolitano, Di Pietro ha sentito
la necessità di rispondere: “Noi
dell'Idv non abbiamo né intenzio-
ne né soprattutto tempo per pole-
mizzare con il Capo dello Stato».
Napolitano ha invece trovato il
tempo di andare a rivedere il palaz-
zo in cui ha abitato per tanti anni,
in via Monte di Dio, a due passi dal-
la Nunziatella, la scuola militare
che è andato a visitare. Momenti di
commozione con chi se lo ricorda-
va ragazzo. Un po' di nostalgia. La
casa ora è in vendita.❖
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La firmadel Colle
Napolitano: «C’è
chi parla a vanvera»

La firma sul Ddl? Il presidente
Napolitano dice a Napoli che ci
sono «professionisti» di questa ri-
chiesta e che c’è chi «parla a van-
vera». Di Pietro si sente tirato in
ballo e risponde «non ho tempo
per polemizzare» con il Colle.
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Il popolo Viola ha tenuto ieri sera alle 21 in piazza Montecitorio una «veglia per la

mortedellademocraziaedellacostituzione italiana», condellecandeleche«simboleggia-
no il dolore per la perdita della libertà nel nostro paese». Seguiranno altre iniziative «per
opporsi a questo disegno di legge in totale conflitto con l’art.21 della Costituzione».
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